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Avviso agli Associali 
// Crtn/cmporoHco wsciVcl oflui dì a mc;r,o^iornp. Sono 

pregati gli associati ad inviare l'anticipazione del, triine

stn altrimenti verni sospesa, la spedizione. 
• ■-
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ROMA 15 LlTCtLIO 
Con nutnrizzazione superiore il Contemporaneo ripren

de Ic'snc pubblicazioni quotidiane. 
Ln docisione (lell'arnii ha dato eausa vinta ai francesi, e 

noi lasciando ti possalo al niudizio incorruttibile della sto
r ■ 

r'uiy vergini di servo encomio e di codardo oltraggio stùdio

Temo a tenere informati i lettori di quanto accade. 
Durante lo sialo di assedio eviteremo le polemiche,' 

conservando però sempre il giornale amico all'ordine ed 
al progresso, quale si dichiarò fin dalla sua fondazione. 

Il programma della occupazione francese porta il ritor

no del S. Padre in Komn con tulle le guarentigie delle 
.istituzioni civili. 

Come ciò possa accadere e come accadrà non sappia

mo. L'avvenire è luttora avvolto nella più fìtta oscurità. 
1 novelli Commissari nominati dal governo francese alle 

finanze, alla grazia e giustizia, e ai lavori pubblici sono 
tre nomi onorali, che aprono il cuore del pubblico a non 
vili speranze. Ccrlamcnle un Lunati un Piacentini un Ca

valieri non possono che ispirare la fiducia dc'buoni, e sot

to un governo diretto da tali uomini ci parve poshibilc dì 
imprendere la continuazione di un giornale liberale e pro

gressivo, qual si dichiara voler sempre essere il Contem

poraneo. 

ROMA /2 Luglio 

PARTE OFFICIALE 
ROMANI 

Essendosi effettuai*) in ogni rione il disarmo di lutti i 
_ n ■ 

ciltadini , ed il deposito delle armi particolari colla.piìi lo

devole esattezza , il Generale di Divisione Governatore di 
Rama decreta : 

A datare del giorno 12 corrente, la popolazione potrà 
circolare per la città fino a 10 ore e mezza di sera, 

Due colpi dì cannone lanciali dal forte Sant'Angelo an

uuimeranno l'ora della ritirata. 
Alle 11 ogni circolazione sarà interdetta. Le pattuglie 

peveovrerannu (a città in tutti i sensi , ed arrestevamio 
chiunque sarà incontrato sulla pubblica via. 

Modificando in tal modo le misure, non ha guari preso, 
il Generale Covcrtuitore mostra agli abitanti che l'ordine 
e la sicurezza regnano nella città ; e spera che ogginwi la 
popola/ione romana vorrà risparmiargli il dover ritorna

re alla severità. 
Roma li 11 Luglio 1849. 

Il (tcn. di Divisione, Governatore.di Roma 
ROSTOLAN. 

ORDINANZA 
Mollo persone circolano in Roma con uniformi militari 

che non hanno più il diritto di portare. Questo stato dì co

se non potendo continuare lungo tempo, si decreta : 
Art. unico. Quattro giorni dopo la pubblicazione .della 

presente Ordinanza, ogni persona che si vedrà con un u

niformc militare , che non avrà diritto d'indossare , sarà 
arrestala , condannata a cinque giorni di prigione e a die

ci fruncW di nmlla per la prima volta ; e in caso di recidi

va gli suranno iullilli dieci giorni di prigione , venti fran

| chi di multa > l'uniforme sarà confiscata, e se la persona è 
| forestiera , sarà allontanala da Roma. 

Li 12 Luglio 1849. 
Per ordine del Generale di divisione Governatore 

fa ' 

di Roma t il Tenente Colonnello del 5% 
[etto di Polizia, 

I 
l 

*' Pre
w, 

II 
v, 

FRANCESCO CHAPUIS. 

n ORDINANZA ;' 
Molle persone si presenlauo giornalmente alla Polizia 

j p o r domandare di depositarne armi, che sono state laseia

M 

ì f  ' l ' 
■rr 11 

& : ■ 

te prCVso dì loro , o;cife'hanno rinvcnulo : plrchè queste 
consegne d'armi si ctVetlùinò più sollecitamene , 

Si TiEcnETA: • [ 
i 

Art, ■!. Tutte le persone che troveranno aifni, o presso 
le quali si fossero deposìlatcjc porteranno negl'i Ufìiei.dei 
Presideriti deiloh.» Rfòni,eho hy'mevernnn^ti;M*posHtf, 
oche le invieranno (piìndi nel luotro che saccessivamcnì'o 
sani designalo. " 

Art. 2.1 signori Presidenti de'Rioni darnnno ricevuta al

le persone che depositeranno le arni; essi medesimi ne a

vranno dichiarazione.tlnjrArliglicrin quando effeltueranno 
il loro deposito. , . ' ■ 

Roma li 12 Luglio 1849. 
Pei; ordine del Generale di D'ivìsione Governatore 

i 

di Roma , (7 Temute Colomclio del 52., Pie

, folto di Polizia. 
FK.AISXE3CO ClLVUIS. 

ORDINANZA 
L 

Viste le circostanze eccezionali nelle.qmli trovasi que

sta d'Uà, la Polizia decreta (ino a nuovo oninc le seguenti 
misure: 

i 

Ard •/. Tutti gli abitanti sono tenuti di spazzare innanzi 
alle.loro bollcghe e case fino nel mozzo della strada. Que

sta spazzatura dovrà essere compita alle ore 8 della'mal

lina. 
Art. 2. Le immondezze saranno in scgu'to radunate e 

trasportate mediante carri forniti dal Municipio. 
Art. 5. Ogni infrazione alla presente Ordinanza sarà pu

nita colla multa di' uno a cinque franchi 
Dato dal Palazzo del Governo li .12 LURIÌQ.ISÌO. 

£1 Ten.Colonn. Prefetto di Polizia 
FRANCESCO GIIAPITIS 

■ Ì  . \ 

PARTE NON OFFICIALE 
AVVISO 

Il Generale Governatore di Roma riceve continuamente 
delle lettere le quali non portano l'indicazione dell'abitazio

ne di chi le manda, e con delle sottoscrizioni che sono del 
tutto illegibili ; quindi prega quei signori che a lui si diri

gono di provvedere a questi difetti. 

Siamo invitati ad inserire i dite seguenti Avvisi 
Il Colonnello d' artiglieria , Alessandro Calandrclli , ri

tiene ancora in consegna alcuni avanzi del rame da lui re

quisito per mandalo (IcTriuinviri, onde soddisfare alle ne

cessità della guerra. 
Una porzione del dolio rame essendo stalo fuso in can

noni , o ridotto a massa,, ne rimane una porzione, nello 
slato suo naturale. E perciò il nominato Colonnello invita 
tutti i propriotarj requisiti a recarsi nel palazzo Altoviti , 
dalle ore otto antimeridiane fino alle due pomeridiane, per 
ivi conoscere a chi di loro appartenga quel rame eh' ò 
tuttora in essere, e giustificatane la proprietà ricuperarlo. 

Roma 11 Luglio 2849. 
* 

ALESSANDUO C.àANDRBLM 

La Commissione incaricata di visitare i feriti , lino dalli 
11 corrente ha dépositatoal Municipio di questa dominan

te il suo Rendiconto sulla ricevuta somma di scudi 350 
che in quattro volte le si pagò dal Ministero di finanza , 
onde soccorrere i feriti e loro famiglie. 

Roma 11 Luglio 1819. 
Per la Commissione Dot. P. CIUSTOFORI 

L, FANTINI 

(Giorn. dì li)ma] 

Si legge nel Giornate di Roma del 13 : 
AVVERTENZA 

■ ■ . ■ . • 
■ -. - • i , - -

Le Canpcil Supóriemvif Adiuimstralion en suspendaul ceux des 
jòurnanxj doni la.pnblicnLion lui soinblu dnngorupso pour fordro 
dans Ics circonslauccs pvésenles, n'enUmd, un tmeune fagon, se 
rcudre sulidujru dtMU'Ux qifil a nulurisós; ils cotUiuuL'nt à pa

■■ * * i 

? 

rnilrc à ìcurs risques et ptirii sous IfMir rosponsnbilité j le Conse'd 
est decide à ne saiiffrir ftucim essili de qnelquò naturo'qif il soil. 

(Commnmq\té,.) 
■Traduzione. ^ 

■i 

Il Consiglio Superiore di AmminisIraziotiG sospendendo quei 
^Iftwudî JfrpuhbiiVflzmnO'deî  

sembrò pericoloso all'ordini; pùbblico, non intende 'rendersi soli

dnlc di■qupllì che ha autorizzalo; compariranno questi a loro ri' 
schio c.spttq la loro responsìibilità. Il Consiglio ha stabilito di 

■ 

non tollerare alcun tenlottvo di qualtiriqite natura. 
, ( Commi icaio.) 

ORDINE 
il sig. nvvitcafo Pietro Tinelli, antico assessore del ministero 

dcir interno, vi riprende prnvvisorinmculc fin da questo giorno le 
sue funzioni. 

Esso 6 incaricalo di organizzare il servizio del suddetto mini . 
siero. ~ Uòmn 7 luglio 1849, 

Firmalo — lìastolan. 
L | 

. . . . . ^ I , 
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PROCLAMA 
.  ■ 

D'ordine u'el generale in capo Ontlinot de Reggio, il generale 
di brigata Morris venne in Viterbo'per ■riordinare alla ciltà l'ordì . 
ne e la tranquillità già un poco turbata; da ima fazione,' della quale 
i componenti sono in gran parte estranei al paese. . j 

Egli vi ha trovato il Mmiicipio e rAnlorità civili di buoni cit

tadini pieni di amore per la loro patria, e di. rispetto per l'ordiiuv 
e per la legge. 

Pietro Kicci, cessato Preside (lolla Provincia, prese la fuga. Il 
Generale si è fallo sollecito.di nominare a governatore Presiden

te della provincia il sig. Domenico Pulidori Gonfaloniere. 
Il nuovo Gonfaloniere sarà nominato dalla maggiorità de.' voti 

delConsiglio MunicipaUysalva l'approvazione del generale in capo. 
Il Segretario;generale della Provincia Alessandro lìenciycnga ; 

che sì gettò al partito del disordine, sarà rimpiazzato nelle sue 
funzioni dal sJtf. ftnflflele PoJidorf, 
, So lo stato delta città reclama a nuovi cangiamenti, il generale 
è del lutto disposto ad ascoltare ogni cittadino, ed a prestargli' 
ajtilo e protezione. 

Ogni cittadino che porterà armi nascoste sarà arrestalo, o se la 
di lui buona comioUn monile non sarà certa, sarà sul momento fu

cilato. 
Tutti i forosticri che hanno portale le armi contro la Hcpubbli » 

ZA Francese saranno cacciali dalla citlà, e rinviali ai loro paesi

tfWj  ■ ~  ' 

Viterbo IO luglio1840. 
11 generale G. Morris. 

T O R I N O 7 lugli o 

Corre voce che si stia traitandu un piccolo impróstito 
con alcuni banchieri genovesi (i quali si vorrebbero ac

contentare di una discreta usura) per hi somma di tre 
milioni onde sopperire alle urgentissime spese giornaliere 
e pagare gli stipendi arretrali di varii dicasteri. 

—■ Il municipio di Ciambcrì ha unanimemente decreta

to che fossero stabiliti in quella città un'università, ed un 
consiglio universitario. [Saggiatore) 

Il Saggiatore cambia nome ; d'ora innanzi s' intitolerà 
La Legge. 

—'■Le pubbliche preghiere per Carlo Alberto , inter

rotte dalla rozza avventale/za della gazzetta uflìciale del 
regno, souo ripigliate con afietlo grandissimo dai gencrosj 
e riconoscenti figli del popolo. A Dio sono diretti quei vo

ti , che emanano da cuori sinceri e teneri della patria e 
del suo benefattore , e Iddio giustissimo gli accoglierà , 
speriamo, versando sull'animo dcinilustro esule quei con

forti che gli sono diniegali nel suo paese natale, e conce

dendo al corpo offa li calo quella vigoria di salute che gli 
permeila d'assistere un giorno a più provvide sorti nella 
sua diletta Ilnlia. Questi sentimenti, in vario modo espres

si , SDII fatti dolce aspirazione e cara necessità pei popo

lani , che onorano nel grande italiano il sublime pensiero 
dell'indipendenza e della libertà, e nelle sue compiangono 

le proprie sventure, 
Lunedì, alle 71[2 di sera, la società dei sarti principia 

un triduo nel tempio di s. Francesco di Torino, e colà in

vita gli operai e gli artieri delle varie professioni per uni

re insieme lo preghiere per Carlo Alberto, come insieme 
maturano le speranze della patria. (Concordia) 

1' detto 
Loggcsi nel foglio ofliciale. — Siamo ancora privi di 

notizie positive intorno lo slato di salute di S. M. il re 
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CaiHò Alberto. Le vario notìzie però che posteriormente 
da diverse parti sono arrivate', ci danno la certezza che 
erano assolqtaniente false le voci che ci avevano annun

ziala la ina morto. Noi attendiamo con ansietà più preciso 
inforrrtazKini di S. A. K. il principe di Gnrignano e del 
dott. CÌVV. Uiberi, che, da una lettera di Londra, sappiamo 
già arrivati a Oporlo. La qual cosa ci conferma ancora 
nella certezza, cke/nol giorno del loro arrivo era ancora 
salva la preziosa vita dell'augusto principe. 

Lo stesso foglio oHìcialc pubblica una circolare del mi

nistro di grazia e giustizia ai vescovi delio stato nella qua

le esposti i motivi po' quali il ministero credette scegliere 
per lo elezioni un giorno festivo, pi'egn le autorità eccle

siastiche a disporre le cose in modo che la celebrazione 
dei divini ufììcii nei giorni del 15 e 22 corr. lasci spazio 
agli elettori per l'adempimento dei doveri dì cittadino. 

Nomi proposti dalla Concordia per l'elezione dei depu

tati pel Piemonte: 
SARDEGNA 

SALVATORE ANGRLO DKGASTRO — SussAiuaLo — DO

MENICO Fois — GIOVANNI BATTISTA TUVEBI — GAVINO 
NINO — Professore FKRRACUI — Gtmxox — Dottore FAU

STINO CANNAS — MARI — Avvocalo PASQUALE CORBU — 
Fratelli SIÒTTOPINTOK ~ ANTONIO LOIUI — ANTONIO SBA

NO — Canonico ASPRONI. 

SAVOIA 
TAPPA/, capitano d'artiglieria — PARKNT, di Ciambcrì 

— DESSAIV e DUBOUI.Z, di Thonon — LEVET e ANTHONIOZ, 
di Annecj, — e gii exdeputati BLANC, di Albertvillc — 
BASTIAN, di Bonneville — CARQUET, di bourgStMauricc 

BRUMER DI LEONE, di LaChambre — CIIKNAL, di Sal

lanches — JACQOEMOUD, di Moùtiers — LÒUARAZ, di Mont
metllan. 

NIZZA 
Nizza, primo collegio, BtNico avvocato — Secondo col

legio, CALLI DOMENICO, avvocalo — Sospello, BARALIS, av

vocalo — PougetTkéniers, dottore CAVVIN, chirurgo mag

giore — Utelle, MODESTO ESCOFFIER, professore: 
AOSTA 

Aosta, A MARTINE/, — Quart, BAUBIER avvocato — 
Verrez, avvocalo DEFEV. 

SPEZIA 
Spezia, DORIA PAMPIULI DOMENICO — Sarzana, GIULIO 

RKZASCO — Levante, generale STAGUENO. 
S. REMO 

& Rmo, CARLI, dottore — Ventimiglia, avvocato BIAÌS

CIIGRI —. Taggia GIOVANNI RUFFINL 

CASALE 
Casale, MELLANA FILIPPO — Frassineto, dottore LANZA 

— Moncalvo, nlnggiore GIUSEPPE LYONS — Pontestura , 
FfcucE GOVEAN, direttore della, Gazzetta dei Popolo 
ìfontemagno, causidico GIUSEPPE DEMARCHI 

BOBBIO 
Bobbio, MA^ASPINA LUIGI — Farai', avvocato VINCENZO 

BERTOLINI. 

A O ^ V M ^ G U I 
NOVI 

Gavii avvocalo DEGIOKGI 

\ 

— Serravate 
le, capitano LAVAGNINO NICCOLÒ del quinto reggimewto. 

VOGHERA 
Voghera, avvocate SALVI — Caslcggio, LORENZO VALERIO 

.— Rroni, AGOSTINO BEPRETIS —, Stmdelks CESARE COR

RENTI. 
NOVARA 

ìYwaro, (intra'Maros), A. GIOVANOLA — IL Collega 
GUGUANTTÌ — Aram, ACHILLE MAURI — Rorgomanero 
eti Orla, avvocato LUINI» di Novara — Romagnano, GA

GNABDI — Biandratc, RARBAVARA GIUSEPPE. 
MORTARA 

Mortara, Josxi — Vigevano, maggiore CAVALLI, coman

dante dei, pontonieri — Garlasco, EPIFANIO FAGNANI — 
Sartirana, avvocato CAVALLINI — San Martino Siccoma

rio» ingegnere VALVASSÓRI— Mede, ingegnere CAMBIERL 
PALLANZA 

Pallanxa, avvocato CADORNA — Intra, ingegnere FRAN

CESCO SIMONETTA — Ornavasso, causid. BOTTA. 

VAKALLO 
Varatlo , canonico TURCOTTI — fìorgosesia, generale 

ANTONINI — Domodossola, GENTILI, excapitano — Ban

hio, ingegnere AMBROGIO VICARI. 

BIELLA 
Biella, professore MICHELANGELO RULFI — Bioglio, ca

pitano ALFONSO BALEGNO — Cassato, profossore SOLA — 
Saluzzola, colonnello Ti?ARENA — Andorm, medico Zu

MAGLINO. 

GENOVA 5 luglio 
(Corrispondenza della Goncordia) 

P^r debito di esattezza e di giustizia debbo rettificare 

ciò clic venne riferito nel carteggio del 30 giugno, n 159. 
ùoiÌAConcoriUa, relativamente al signor capiinno G. B. Ba

va sul trasporlo degli Ungheresi a Costantinopoli. Il 
cap. Bava, urta per senlimenti patriottici e generosi, si 
offerse spontaneo a trasportare gratis i 51 diseriori Un

gheresi; solo Ihicdondo dai buoni cittadini il bisogncvolò 
pel semplice 'ilio. La sola voce della carità ha parlalo ni 
cuore del captano Bava, e lo fece dimentico dei propri 
interessi, non itiranlo delle diflìcollà del viaggio per glim

pclitosi venti ontrari che dominano nel canale nella sta

gione a cui si a\ incontro. Era inesatta'pertanto la voce 
elio correva, eriferita dalla Concordia, che cioè il signor 
Bava avesse psUuitq 75 centesimi per tosta al giorno pel 
trasporlo dei suddetti. Aggiungerò di più che, senza le di 
lui sollecitudini, lo slancio generoso dei disertori unghe

resi dì prender parte alla guerra nazionale elio sì combat

te nella loro patria avrebbe avuto tomba nel corpo dei 
Cacciatori fratelli in Sardegna, pel quale si dice fossero 
essi destinati. 

i 

Chi vorrà ora essere avaro di riconoscenza e dì lode al 
generoso capitano Bava? 

Pel giorno 10 corrente farà egli vela per Costantinopoli. 
AIESSANDRIA. .',' luglio 

Alcuni dei prodi giovani che corsero da terre lontane 
in Italia per combattere n favore dell indipendenza, e clic 
facevano parte della legione Polacca, si diressero in que

sti giorni alla volta di Genova colla speranza di avere im

barco per Costantinopoli. 
Il sindaco di San Stivatore e quello di Bassignana tra

smisero a codesto iuiéndente divisionale un ricorso , ove 
fanno nolo che mofti elettori non vogliono recarsi in Va

lenza per votazioie della nomina del deputato a motivo 
della presenza dcFAuslriaeo. (Avven'rc) 

VENEZIA 
Dal supplemento alla gazzella di Viimnadel 5, logliamo i se

guenti (iettagli suIPisscdio di Venezia. Il fuoco delta baitene di 
attacco contro Venezia fu continuato inticssanteineute e con for
za, come risulta da un rapporto ofliciale del sig. Tenenlcmare
scinllo Conto Thurra La notizia spars» da vari! fogli, che il can
noueggiameuto da parte nostra fosse sialo sospeso per causa di 
proposizioni disomiressione da parte dei ribelli (?) veneziani, va no
verata fra quelle erionoe dicerie che atlualmeule sidiftomlono ri
spetto ai funi della guerra. 

Dal 2fi giugno iî poi G cannoni da 34, e 6 cannoni di granate 
sono in azione sulla strada ferrala contro la batteria venda di 7 
cannoni. La mattina del 27 quattro di questi cannoni erano slati 
obbligati « tncbro jî rlVfflcacin del nostro fuoco; si potè scorgere 
in quella mattina, che le riparazioni dei baluardi e delle Irineee, 
che del resto erapo sempre operate dalPinirnico durante la notte 
con molta attivila e non erano s'.ute offeltuatc che assai incomple
tamente. Il nostro fuoco mantenuto di e notte presta quindi la 
speranza di poter fri! breve far tacére del tutto questa batteria, la 
quale ci impedisce ogni ulteriore avvieinamenlo contro Venezia. 
Sembra che l'inimico abbia rinunciato al progetto di costruire li
na batteria sul ptu vicino piazzale del ponte dietro alla sua batte
ria attuale, ma occuparsi invece a preparare una mina. 

11 bombardamento di Venezia fu continuato con buon effetto; 
molti di questi projcltili sono giunti nella parte della città ebia

niata Canareggie, vi ha ucciso dello persone, e danneggiato degli 
edilìcj. Quando sarà ruiseilo di smontare del lutto la batteria ne

mica su! ponte della strada ferrata , verrà eretta una batteria di 
mortai in più breve distanza dalla ciltà, la quale potrà essere bom

bardata con pili efficacia. 
La sagace invenzione del primo tenente dVliglieria Ucbalzius 

dì lanciare delle bombe col mezzo dì palloni aerei; non potè esse

re messa in applicazionn noi primi 3 giorni dacché quest'ufficiale 
era giunto al corpo di assedio, imperocché il vento era costante

mente contrario', si eraperò disposto l'opportuno di tentare l'effi
cacia di questo nuovo genere dì bombardamento , ad onta della 
direziono del vento cotUrarto dalla parte di tetra. 

La progettata distruzione delle opere .salifere presso Iturauo si è 
eflettuata col condurre in quella direzione col mezzo di, argini le 
acque del Silej'essa aumenterò probabilmente di molto la penuria 
di oggetti indispensabili alla .ussistenza. già fcttasi sensibile a Ve
nezia. 

Soltanto Pallivitàjindefessa, e lâ più ehe mai volonterosa anne
gazione dello brave truppe poterono render possibile , in riflesso 
delle diflìcoltà locali del tutto proprie, di condurre a termine le 
coslruzioni di battericache Hnora ebbero luogo, e di lavori ebe vi 
andarono congiunti, e di raggiungere conciò quei risultati, i qua
li assieme al blocco stretto eonlribuiranno essenzialmente alla 
sotlomissione di Venezia. (Oijscru. Trksl.) 

Leggcsi nel Repubblicano : 
Vicenza 29 giugno. Un brik americano , quattro o cin

que giorni or sono , infranse il blocco por introdurre in 
Venezia 200 capi di bestiame. — Dopo il noto fatto degli 
800 Aqslriaci presso che tutti annegali vicino alla piazza 
maggiore del ponte, la bassa marea offre il miserando 
spettacolo di parecebi cadaveri lasciali in asciutto sul pa

lude, e sospinti dall'onde sin verso la terraferma. Un cor

riere procedente da Mestre, col deliberalo dell'Assemblea 
•dopo le trattative dì Verona, passò ieri l'altro diretto a 
MilanoSono 28 giorni che fa presa Malghera, ma gli au

^ ■ 

striaci non hanno avanzato di una linea; tutti i di soffrono

qualche perdila, ed hanno il flagello delle malattie: i no

stri spedali sono stivati d'infermi. 

= * 

pAmai giugno 

ì 

L'assemblea legislativa continuò quest'oggi la discussio

ne se doveva anceordare 1'autorizzazione di procedere 
contro parecchi suoi membri. Il signor Iterarci, relatore 
della commissione, dichiarò che dopo una nuova delibera

zione essa porsìsteva nelle sue conclusioni o nel rifiuto di 
comunicare i documenti che servono di base alla doman

da del procuralor ^onorale. 
Brevi parole del sig. Francisqiio Bouvet condussero il 

sig. QditrmBarrnt Mta'tribuna' per diebiararc che la ma

gistratura agiva in tutla la sua indipendenza, e che 1' as

semblea non poteva impegnare uh dibaltìmenlo,in conlra

dittorio, ma che doveva solo vedere se lo nutorizzazioni 
devono essere accordale, e quindi votare secondo la sua 
coscienza. 

1 si«g. Emtmucle Arago, Bigai, Bourzat, Teodoro Bac 
parlarono a vicenda. Al loro modo di vedere, l'assemblea 
non ha il diritto di decretaro f arresto dei loro coHeglii 
senza prima prendere conoscenza delle colpo che loro 
sono imputate. Agire allrimenli non sarebbe più far giu

stizia, ma una proscrizione politica. 
Pfinij» di passare alla votazione, la quale ebbe luogo 

separatamente per ciasnlieduno dei i incolpali, Ire di que

sti rappresentanti, i sigg. Martin Bernard, Brivcs e Gam

bon, ascesero alla tribuna per protestare contro la misura 
che era per colpirli. Si astennero d'entrare in alcuna spie

gazione dal momento ih cui la commissione dell' assem

blea rifiutava di dar loro conoscenza delle accuse formo

late da! procuralor generalo. 
Ebbero luogo à scrutini! di divisione. L'autorizzazione 

di procedere venne accordala ad una grande maggioran

za contro i sigg. Gambon, MartinBernard, James de Mon

try e Brives. 
— Dicesi che il consiglio dei ministri si è riunito que

sta mattina, ed ha deciso che la pena di morte pronun

ziala contro il capitano Kleber sarebbe commutata nella 
detenzione a vita. 

■— I sigg. Brives e Gambon , conforme alla dichiara
zione fatta Ja uno di essi alla tribuna, hanno chiesto alla 
lino della seduta di costituirsi prigionieri sotto la condotta 
del sig. Yon, commissario speciale di polizia dell' assem

blea. Questo magistrato , dopo di avere consultato il sig. 
procuratore della repubblica, accettò tale missione. Egli 
sali con (juesti 2 rappresentanti in una vettura , e li con

dusse all'uflìzio dello carceri. 
—Gli uflìzii hanno terminato l'esame del progetto di 

legge sulla stampa. Nella maggioranza degli uflizi si è ap

provato l'assieme del progetto di legge, il cui scopo si è 
di reprimerò certi fatti gravissimi non proveduti dalla leg

ge esistente, come sarebbero gli attacchi ai diritti ed ai 
poteri costituzionali del presidente della Repubblica e le 
offese alla sua persona; la provocazione ali indisciplina dei 
militari; l'attacco al rispetto dovuto alle leggi; la pubbli

cazione di false novelle, fatte per mala fede e con inten

zione di turbare la pubblica pace. 
— La proposizione del sig. Laclaudure relativamente 

a torre da Parigi e dipartimenti lo stato d'assedio fu uua

nimnmenlc rigettata dalla commiisionc, che elesse a suo 
relatore il sig. Casablanca. 

— liIndépendance belge assicura che il numero dei 
processi intentali dal governo contro i veri o supposti tu

multuosi dei 13 giugno ha gettato il terrore in tutto il 
partito ehe vi prese parte. 

In mezzo però a questo terrore alcuni membri secon

dari di questo partilo sfuggili dai processi del procurato

re generale cercano rannodare i loro soldati e condurli 
compatti alta battaglia elettorale. 

Qualche giornale, persiste nel dire che ringhiltcrra 
vuole intervenire ad ogni costo nella quislionc romana, e 
ebe ieri medesimo (20 giugno) il gabinetto dell'Elysce ri

cevette una noia mollo significante da quello di S. James 
su questo proposito. (Indèp. belge.) ' 

— Si assicura che i due sergenti che rifiutarono di ar

rendersi ai sollevali. il Vìi giugno , f uno in piazza Mau

bert, l'altro al Conservatorio , devono essere fregiati dal

la croce delia Legion d'onore. Si aggiunge che alle prime 
vacanze verranno promossi al grado di ulliciali. (Pays.) 

— Il presidente della Bepubblica ha indirizzato al co

lonnello della guardia nazionale d'Amiens , la seguente ri

sposta, ali indirizzo che da quella guardia gii era stato in

viato sugli aflari del 13 giugno. 

\ 



Parigi 4ì giugno 
r ' 

Colonnello. 
Uingrazio In guardia nazionale d'Amiens delle folicitfizio

ni che essa volle indirizzarmi sulla mia condotta nello re

centi circostanze in cui l'ordine e le istituzioni del paese e

rano minacciate. A giusto titolo essa tribulfi elogi a coloro 
il cui energico concorso rese il.mio obbligo meno penoso» 
e la guardia nazionale di cui voi siete l'onorevole capo, a™ 
vrehbc meritato , non no dubito , nel caso in cui avesse 
dovuto marciare, una parte della pubblica riconoscenza. Vi 
prego di esprimerle la mia , Colonnello, e di ricevere ras

sicurazione dei mici disliuti sentimenti. 
L. N. BONAPAHTK 

(Costitutùmnel) 
— II sergenlo maggioro del Genio Lesoy, che il, socia

lismo di.Lione voleva nominar rappresentarne , fu creato 
hiogotcnenle.Dopolasua promozione la compagnia cui ap

parteneva gli offerse una spada d'oupre , comò pegno dal

l'alta slima di cui gode pressoi suoi superiori e subordinati. 
  Leggiamo nella Gas. de Lion il seguente brano,di 

lettera ehe asserisce essere autenlico; 
« Caro, cittadino. 

— La famosa giornata si avvicina ; è tempo ih fine di 
Irarre il gran colpo; b duopo che la santa Montag.na Irio.nr 
fi: non risparmiar nulla, le ne scongiuro; tu sai clip il dipar

timento del Rodano e Lione soprattutto che è cosi impor

tante per le ricchezze e la sua popolazione, ò di gran mo

mento pel famoso progetto che conosci intieramente. Im

piega dunque le più grandi misure , che dico mai ! tutte 
le forze che sono in tuo potere per assoggettare i Lionosi 
ribelli... nessuna considerazione , nessuna mezza misura : 
È tempo di regnare. 

a È d'uopo osservare da ogni parte Lione , privarla di 
ogni mezzo di sussistenza; che i ciltadini orgogliosi,di que

sta vecchia ribelle come quelli di tulle le città cadano ai 
nostri piedi ; se tu non potessi ridurre questa citta, ridu

cila.. in cenere! » 
Non crederebbesi che questa lettera fosso uno dei cu

riosi documcnli che si trovarono al Conservatorio delle a,r
li e mestieri ? Eppure no! Quesla lettera ò una lettera che 
Danton ^il vero Danlon ) presidente della convenzione ('la 
vera convenzione ), scriveva a DupoisCrancè ? di terri

bile memoria , uno fra i commissari del dipartimento' Es

sa porta la data di 21 luglio 1793. 
Che terribile lezione in questo semplice paragone. 

Fogli di Parigi, 3 Luglio 
ì)n\h\[Corrcspondanve. — Seduta d'ieri — I Signori 

Dani, Baroche e Bedeau sono proclamati Viccl*resÌdenti. 
Il signor di Valincesnil dà lettura del rapporto a nomo 

della commissione incaricata dell'esame sulla dimanda dì 
procedere contro Ì Signori Ronyal, Baunc, Bayer, Kopp , 
Austeil, HolTel e Laurion. 

Il rapporlo conclude per l'urgenza. L'assemblea pronun

cia l'urgenza e fissa la disonssione a Mercoledì. 
II Signor Versigli}' indirizza interpellanze al ministero,, 

relalivamcule agii affari di Roma, e il signor Lagraiage 
prolesta contro il bombardamento di Roma. 

Odilou Barrot dichiara che il governo trattò troppo e 
troppo andò per le lunghe con gli uomini che donjinano 
Roma. 

Dalla sinistra; dite i Romani. 
Dalla destra; silenzio, sono anarchisti e slronieri di lui

■ a

ti i paesi. 
OdilonBarrot continua: il governo non oltrepasserà i 

suoi diritti in faccia ad una città che non è complice della 
resistenza die esso incontra. Egli si sovverrà ancora che 
sono figli della Trancia che stanno davanti alle mura di 
Roma, e che si mostrerà ben avaro del loro .sangue. (Dal

la destra benissimo benìssimo.) 
Il sig. Lagrnnge invita il Ministro a rispondere se bom

barderà Buina si o no. 
11 Presidente dichiara che l'incidenle è terminalo, e prò

clama il risultato dello scrutinio, por la nomina dei segre

tari dell'Assemblea. 
I signori Arnaud, (dell'Arriégo) l'eupin, Laeaze Chapot, 

Bérard et llceltercn sono proclamali segrclarj dellAssem

hJea Legislativa, Si procede allo spoglio dello.scrutinio per 
la nomina di tre Consiglieri di Slato. I signori Donnei , et 
SaintAignau sono proclamali Consiglieri di Slato. 

Domarti vi sarà il secondo scrutinio per la nomina dell' 
ultimo membro. 

—'Il malcontento 'cresce nei ranghi della rivoluzione. 
Tutti i partiti si cacciano, e si rimandano la responsabilità 
della scempiaggine del 13 giugno. 

1 montagnardi accusano i socialisti ; i socialisti so la 
prendono colla polizia e colla montagna. Gli uni e gli altri 
accusano gli Amici della Costituzione dell'andamento paci

«co che essi diedero a quella manifestazione, e queste re

ì 

criminassioni da vinto a vinto, rendono quasi ogni concerto 
impossibile por le prossime elezioni. Egli ò certo die una 
coalizione ben compatta dei membri dell' opposizione a

vrebbe assicurato la maggioranza alla lista posta in faccia 
a quella dell'untone elettorale, ehe non piace ad alcuno e 
elio si compone realmente all' eccezione di uno o due di 
ciò ebo vi ha di più oscuro nella notabilità del giorno. 

— Si legge in un giornale: 
Si parlava nei corridoi dell' assemblea legislativa della 

possibile partenza del generale Lamoricière come mini

slro ptenipolctmario a S; Pietroburgo. L'onorevole gene

rale.sarebbe sialo, assicurasi, rioevutojeri od oggi al pa

ìixi'M presidenziale, per riceverne le istruzioni. 
— Il cittadino Proudhon scrive dalla sua prigtona alla 

Presse, che egli rinuncia alla sua candidatura perchè non 
conosce gli individui che compongono presentemente il 
comitato della Montagna, il comitato democratico sociale 
della stampa  democratica e degli amici della costituzione. 

Seduta del 5 luglio suddetto 
La seduta comincia col voto per Iif'homiha dell'ultimo 

consigliere di Stalo. Il risoluto dello scrutinio non sarà co

nosciuto che molto tardi. 
Si rimarca il signor Lagrauge che legge molto aninuio 

a' suoi collcghi un articolo d&tf Assemblée Natìonale , ove 
gli paro, di essere dipinto cojne un uomo a duo fèccic pe

rocché egli avrebbe conferito col signor Dufaure prima 
delle interpellanze. Egli voleva farne lo sue lagnanze alla 
tribuna, ma i suoi amici lo dissuadono. 

Il presidente del consiglio monta alla tribuna, e legge un 
dispaccio telegrafico, che il governo ricevette, sotto la da

la del 30 giugno, anaunciando che il govenjo Romano di

mandò una sospensione di ostilità» e s'inviò lina Deputazio

ne Municipale al generale comandante in cajio dell armala 
francese. Questa comunicazione produsse uia forte sensa

zione di piacere nell'assemblea, la quale, secondo l'ordine 
del giorno, passa alla discussione sul regolamento interno 
dell'assemblea. 

— Riceviamo questa manina la lista dei landidali del

l'opinione moderata pel dipartimento della Sjtnna. 
Ecco il risultato dello scrutinio preparatoiio avuto dal

l'unione elettorale. 
Più di 13,000 elettori hanno preso parte il voto e i can

didati dafinitivi furono classificali nelf ordinosoguento. 
I signori: Leon do Mallevillo — Lanjuiuai — General 

De Bar — General Magnan — Chambolle — ^ouis Lueien 
Bonaparle — Ferdinand Barrot — Acliiìlc Fouid —• Ben
jamin Delessert —. Bomvillier. 

La notizia che abbiami} dato ieri della missione e 
della partenza dot generale Bideau per X Italia, accompa 
guato dai colonnelli Rouvrat e Dovayx suoi aiutanti di 
campo, ò pienamente confermjfla oggi. 

— Vedete cosa strana: si isicuraVa ieri verso il fine 
della seduta che la rottura trai' Austria ed il, Piemonte sa

rebbe pervenuta ofiìeialmentc|al governo di Francia. Ma 
possibile? j 

— L'Opinion publique crete che le visite del generale 
Laiuoriciò.re all'Eliseo non ablfcno. altro, scopo ohe per le 
istruzioni che deve riceverck'ome eomandanle in capo. 
dell'armala d'osservazione san frontiera, del Reno. Quo 
sta è la credenza della 0piniikpublique 

— Gli. insorti Badesi in segujo dell' invasione prussiana, 
cominciano a spandersi ne nusu dipartimenti dell'Est. Ne 
arrivarono già molti nella Mcui e nelì'Haut o BasRbiu. 
Il Ministro dell' interno inviò uh circolare a" prefetti di 
quei dipartimenti prescrivendo |no il modo di comportar

si con questi emigrali. 
— Si parla di un imprestilo|:lie il governo del Papa 

contratterebbe non sì tosto fossdrìslabjlilo nel suo potere. 
Le basi di questo imprestilo sonb già stabilite. Si assicura 
che questo imprestilo si elTottu|rebbe sotto la garanzia 
solidaria di (ulte le nazioni catlAlie (?) 

—. Piovono da tulle le parti Loie di lodo e di ringra

ziamento al comandanto in capo fella I. divisione militare 
e della Guardia Nazionale della Stima nel suo formo no

bile e preventivo contegno nella giornata del 13 giugno. 
Queste lodi vengono: 
1. Dal passo di Clais per li membri del Consiglio muni

cipale di Clais; 
% Dal Maire d'Abbeyille a notte di un srande numero 

de'suoi concittadini; 
lì. Dal consiglio municipale di Sotitlueon; 
4. Dal consiglio municipale e d|la guardia nazionale di 

Marlhon (Charente) ; 
5. Dal Comandante della Guardia Nazionale di Lablos 

(Vendce) a nome del suo battaglione; 
6. Dal Comandanto del battaglione cantonale della Guar

dia Nazionale di bourauebus (Calvklus.ì 
—La sala ove deve sedere lassernblca legislativa è linai

monte istaurata come va, e nel tutto insième casa è pre

feribile alla sala attuale per la comodità e anco a quellìi 
della Costituente di cui questa non ò altro che la trasfor

mazione abbellita. Il ventilatore elio si praticò in essa 
rompe la monotonia dell'antico cartone grigio, formando 
una decorazione che abbraccia tutta la sala in rimpiazzo 
di quei magri quadrati in cui si vedeva scritto Liberto 
EgalitèFraternité, 

Il ventilatore si compone di una misura di stello gialle e 
nere che l'abbraccia tutto quanto. 

In somma ella è molto migliorata. 
— Si sa per eertissimo che pel 10 del corrente mese 

U sig. Guizot sarà nella capitale. 
— Il Presidente della Repubblica ba dato i suoi ordini per la 

compra della casa in Corsica, in cui nacque il suo avo e che fu poi 
cuna di tuttala famiglia. (Sémaphùrc) 

Ricaviamo la notizia della morie del sig, Polk, antico prcsi
denlc degli Stati Uniti; era in et» di anni 54. . (Patrie) . 

j Si legge mWEmancipatìon: 
Il governo francese ha deciso dì far ristaurnrc i monumenti del

la «ittà di Roma che sarebbero stati danneggiali dalla guerra. Già 
sotj designali degli artisti per portarsi in Italia; affìn di procedere 
a i|uesla. ristaurazione. 

MABSIGLIA (? Luglio 
•i 

Il generale Bedeau ohe arrivò mercoledì sera (4 corrente) in que
sti città diretto alla volta di Roma, sentite le notizie favorevoli al
rannata di Francia, mandò a chiedere al governo nuove istruzioni 
perocché le avute non servono or più pel mutamento delle cose. 
Egli aspoltetà a Marsiglia la risposta del gabinetto francese. 

{Sémaphore) 
- f-

vSi legge nel Sémaphore di Marsiglia, Giornale di principii.mo
(.ucatissimi: 

« Noi siamo a Roma', lo scacco del 30 aprile è vendicalo: ora si 
traila di volgere i nostri successi a profitlo della nostra legittima 
mfiuenza in Italia e della libertà. Bisogna provare all'Europa, al
ritnlin, ai Romani che noi non siamo entrati nella penisola carne 
ausiliari dell'assolutismo, ma per liberare. Roma dalla pressione 
del partito ultrarfvoluzionario, e nel tempo ìslesso per impedire le 
violenze della reazione. Il momento 6 venuto di accordare la no

 T 

slra condotta coi nostri principi!, impiegando tutti i nostri sforzi 
per assicurare istituzioni veramente liberali/La diflìcoltà ò granite 
senza dubbio, ma noi speriamo clic non sarà maggiore della fer
mezza e del buon volere della maggiorità degli uomiuitdi Stalo. » 

LUGANO lì Luglio, 
L' insurrezione badese avvicinandosi al suo line, si pre

vede che molli rifugiati verranno a cercare un asilo nella 
Svizzera. Il Consìglio federale pertanto ha deliberato il 2 
luglio sullo misure da prendersi per mantenere l'ordine al 
confine e far rispettare la nostra neulralìlà. Vi sark spe

dito un. baltaglioue, in aspettazione delle misure che saran

no reclamate dagli avvenimenti. 

Il 2 luglio il colonnello Kurz, dietro notizia che il go

verno provvisorio va arruolando carabinieri svizzeri, ha. 
ordinalo a tutti i posti di confine di non per[nelle.re che 
alcun armato, sia svizzero sia straniero, passi i confini, 
ma lutti, senza distinzione, vengano disarmati. 

» ■ » i ] * * 

Con ordine del giorno 29 è proibito ai militari svizzeri 
di passare i confini badesi, così pure ai militari esteri è 
proibito di passare i conlini svizzeri, li da riguardarsi co

me militare chiunque porla un uniforme milftara'od un 
segno mililaro noto. 

M 

Una lettera giunta il 2 da Friborgo f Radon) auuuncia, 
» 

che le leve popolari degli altri comuni erano parlile da 
colà, e che ivi erano pochi militari. I lavori di difesa prin

cipiati sono rimasti incompiuti. — AlTennasi elio Uasladt 
siasi arresa. — L'amministrazione degli affari venne alìì

(lata al Consiglio comunale. 
Dasabato passarono por Uamlc* parecchi dei principali 

capi della democrazia germanica per recarsi nell' interno: 
della Svizzera : fra loro sono lUlein, i membri della reg

genza dell'impero Raveaux, Simon, Vogt, Scbnter ed al

tri. Mordes, denunzialo, giundicamonlg come delenloro 
di carie di valore di proprietà dello Stato di Badcn, era 
stalo arrestalo; ma poi fu rimesso in libertà, non essendo 
sialo rinvenuto detentore di esse. (Guz^* Ticinese. 

— Un cittadino basilosc, arruolalo nel primo reggi

mento svizzero a Napoli, e il cui ingaggio è lìnilo col 1848, 
non potò ancora ottenere il suo congedo. Egli ha a tal uo

po reclamato presso il. go\ orno di Basilea, e querela fu 
portala al Consiglio federale. [Uepub.) 

LONimA 3 Luglio. 
Il barone di Rolhschild fu nuovamente eletto rappre

sentante della cìllà di Londra. La sua elezione fu mollo 
festeggiata dal popolo. (Globe, ) 

in Irlanda si credeva prossima qualche nuova agb 
tazione preparala da Jobn Uussel. Cosilo Standard, 

— Il DailgiSeios crede che il conte Gallina invialo 
sardo a Londra abbia facoltà di conlrarre un imprestilo di 
due milioni di lire sterline por conto del suo governo. 
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>— Lord, Lansdownc, rispondendo a un'interpellanza 
hclìa Camera dei Lordi, dichiarò elio il ministero inglese 

!&(i riconobbe mai il governo ungherese di Kossuth. 

MAX,!*A 2# Giugno, 
■ ■ - ■ - ' , * 

È stato dalla regina Vittoria istituito un corpo politico 

x. 

. . 
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chiamalo Consiglio del Governo di Malta, consistènte in 
dicigllo persone, dieci delle quali di nomina sovrana e li 
aHi'r òtto dì nomina popolare: I giornali dì Malta lodano 
mólto quesla nuova islUvuione, (Poli. MltYL') 

Ssole Ionie 
 . j 

c o n r u 4 Giugno. i 
^ ■ L 

Ilsignor Ward, nuovo lord alto commissario delle Ìsole 
M e , è %\mi<ò in Gorfù il 51 maggio', il 4 giugno ev si 
presentò allassemblca legislativa, ove pronunziò il seguen

te discorso : 
Preslantissimo presidente, nobilissimi! sìgnort..Essendo 

stato scelto da sua maestà la sovrana prolettrice degli 
Stati lonii a cuoprire luflìcìo di lordalto commissario, io 
colgo la prima opporlnnìth per assicurarvi ebe sono pic|

namente conscio dei doveri e della reSponsabilìtìi che vi 
sono annessi ; o che io intraprenderò tali doveri col solle

cito desiderio di provarvi colla maniera, n.ella quale io I 
adempirò, il mio convincimento clic io nonpolrò consul; 
tare meglio i desìderii della mia sovrana, se non che proj 
curando dì promuovere il ben essere del popolo ionio. 
Giungendo fra voi, al terminare d'una sessione, che non 

J i 

ha l'eguale negli annali del vostro parlamento, per la va

rietà ed importanza delle quistioni che vi sono stato as

soggettate, io desidero, per ora, di nolare solo la mia con

correnza nello spirilo dei cambiamenti introdotti dal mio 
nobile' predecessore, lord Scatòn, ed esprimere la mia 
speranza che, quando si tratterà di portare kad effelto le 
misure recentemenle passale, nel caso che ricevessero la 
sanzione di sua maestà, la saggezza e la moderazione che 
dimostrerete, corrisponderanno colla generosa confidenza, 
colla quale sono state propostealla vostra deliberazione. 
Entrando in questo nuovo patto sociale, — dappoiché 
come tale io lo considero, — fra la potenza protettrice e 
.gli stati prptelli, è essenziale che voi abbiate a convincere 
il mondo col vostro esempio, che il rispetto alle leggi, i 
buon ordine e la buona fede sono non solo compatibili con 
una grande estensione di dirilti pqpoUri, ma cho n,e sono ; 
i frutti legittimi. Per parte mia, vi assicuro ebe in tutte le 
misure che potranno condurre alla prosperità degli Stati 
lonii, elevando il carattere della loro popolazione, o pro

muovendo il loro interno ben ossero, voi troverete in me 
la più grande deferenza per le vedute dell'assembleale

gislativa, e la più attiva e cordiale cooperazione. 
Terminato questo discorso, il presidente dell'assemblea 

indirizzò al signor Ward le seguenti parole : 
« MilordJ II dolore che ci ha cagionalo il termine 

dei doveri del vostro'nobile predecessore,.col quale ab

biamo agito sotto l'impulso degli stessi sentimenti, e mi

tigato dalla surrogazione di vostra eccellenza. Dobbiamo 
rendere grazie a sua maestà la nostra esclusiva sovrana 
protcltrice per avere destinato al posto dì suo rappre

sentante' un personaggio, lo cui distinto qualità ed i nobili 
procedenti ci assicuravano già dejla più efficace coopera

zione al progressivo ben essere dì questi slati.— L'as

semblea sento con molta soddisfazione, che le assicurazio

ni stesse dì vostra eccellenza confermano le sue preven

zioni. Da parte nostra, fecccllcnza vostra sia sienra che 
avrà Ja leale cooperazione verso lo scopo comune, eh' è 
quello di promuovere ed assicurare la felicità di questi 
stati, e per conseguirla, l'esalta esecuzione delle leggi, il 
rispello alle medesime ed il manleuimento dell' órdine 
pubblico sono certamente condizioni inseparabili. Degni 
TE. V. di accogliere i.sentimenti di gratitudine dell'as

semblea legislativa por averla onorala della svia presenza, 
e per le intenzioni soddisfacenti che si compiacque di co

municarle. » (P. M.) 

Spagna 

chessadi Valenza facesse una gita similee con missione 
della stessa natura per parte dèlia Regina Madre, o cho so 
ne disimpegnasse con piena soddisfazione di S. M., ripor

tando dal Presidente Bonaparle una lettera perNarvacz. in 
cui, dopo i più miti consìgli dì desistere dalle misure e

streme e sanguinose che tulla X Europa aborre, aggiun

geva: « Sembra che anche Lord Palmerstoh non sia con > 
trario a un progetto di accomodamento fra i cnrlisti e i 
progressisti, se dee credersi a quanto diceva Olozaga a 
uno de" miei Ministri Vi consìglio egualmente dì non insi

stere sulla quistìone dell' intervento papale, per delle ra

gioni che svilupperò un altra volta. Se queste quistioni 
prendessero un nuovo aspetto, vi raccomanderei di man
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dar nuevamente la Duchessa a Parigi, ce. » 
Una copia di questa lettera, dice il MorningPost, gira

va nei mesi scorsi per le mani di diverse persone, ma vi 
erano state aggiunto alcune frasi rispetto all' Inghilterra , 
che c'impedirono di. pubblicarla, e ebe non si trovano nel

la Copia ora venuta da Madrid. (Corrisp.) 
FRAtfcoroRTK 28 Giugno. 

Vi ò tutla r.lpparenjra cho la Prussia riesca di più in 
più a guadagnare i piccoli stati della Germania. Il Wìr

temberg e l'Assia Elettorale resiste solamente ancora. Gli 
interessi dell'Assia sono legati a quelli del Nord della Ger

.' mania, essa ned potrà lungo tempo resistere alla corrente, 
e infatti si vede che esita più che non resista. 

11 Wirlembtjrg favorito dalla sua posizione geografica 
può seguire pei* qualche lempo una politica propria aspet

tando la decisione della Baviera. 
Se il governo virtemherghcse avesse avuto bisogno 

dell'aiuto della (Prussia per ristabilire l'ordine interno, es

so sarebbe mc)io libero nei suoi movimenti. Questo van

taggio deve ilipaesc alla fermezza del ministro Romcr, e 
forse la Germania ne lo rìngrazierà ancora un giorno. 

L'Austria noi vuole una Germania unita, ed essa accusa 

Si accennò che la Duchessa dì Valenza (la consorte del 
marescial Narvaez) era parlila per Parigi. 

"Una corrispondenza dì Madrid, riportala da un foglio in

glese, dice su tal proposilo che la Duchessa ha la missione, 
per parte del consorte, dì fortificare presso il Presidente 
della.Repubblica, di cui ò parente, la buona intelligenza'fra 
i governi di Francia e di Spagna, un poco indebolita per cau

sa della questione romana e della vertenza circa l'Isola dì' 
0ul>a. Pare clic anche nel passalo mese di'marzo la Do

la dinastia prussiana dì un'ambizione tradizionale. Singo

lare rimproveio nella bocca di un ministro austriaco1. Gli 
organi semiolìciali del gabinetto di Vienna trattano molto 
duramente la Prussia, e quale sarebbe il loro linguaggio 
se i colori imoeriati sventolassero a Debreczìn e a Pesth? 
Ma riguardianjo per un momento la strana complicazione 
delle cose : l'Aistria, nemica della Prussia, non può ricon

quislare il terèo dei suoi stati collaiuto della Russia, e 
questo allcalolindispensabile ò nello stesso tempo l'aniico 

Àpiù inlimo dela Prussia . . . ■'■•"*»■ 
Può essere ebe una tale riflessione abbia condotto il 
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[gabinetto di Vienna a emettere un nuovo pigino per com

'Orre amichevolmente gli affari della Germania. 
Esso permetterebbe allaPrussia jdi mettersi alla lesta 

Iella Germania a condiz onebhé la Baviera occupi un po

llo analogo in una lega merifionale nella quale entrasse 
ì( Wirtemberg, il Baden e aftuni pìccoli stati. 

L'Austria simile all'aquilla due teste presiederebbe 
sfora tutti. Il piano è impostile, ma appunto per ciò fu 
proposto. 

^Facile cosa sarebbe per 11 Prussia di trionfare di tutto 
questo, se essa volesse sol|nente guadagnarsi l'opinione 
pubblica nella Germania, r 

Questo era pure l'idea dgl'assemblea Gagern a Gotha. 
Essa ha deciso di acceltfre la costituzione octrojée a 

condiziono che essa fosse rrista da una assemblea nazio

nale, e di modificare la legi elettorale. 
CARXiSiitkxE 2 Luglio. 

Mierolawski non póteodj entrare a Uastalt si è appog

giato con 8000 uomini sulla SelvaNera in una posizione 
forte. Raslatt è rinchiusa. ì bombardamento comincicrà 
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domani. Brentano si è dimesso dal governo provvisorio. 
j " 

Sì dico che 300 dragoni 0700 dei corpi franchi appena 
arrivali sul territorio francese furono disarmati per esse

ma cifra di 300,000'uomini, comprendendo i soldati di 
ogni arma, e gli irregolari. 

Nel Giovedì Londra si jcgge il seguente stalo dell ar

mala ungherese, ristampalo tlh tutti i fogli austriaci: 
« L'armata ungherese consìsto dì 89 battaglioni Honvctf 

17 battaglioni veterani (ungheresi) 8 battaglioni cacciatori 
(ungheresi) 3 battaglióni zappatori (ungheresi) 3 batta

glioni di legione tedesca, uno detto italiano, 3 reggimenti 
polacchi, in tutto 122 battaglioni di fanterìa; poi lY reggi

menti d'ussari e 3 squadroni di lancieri polacchi. Cosi ìl 
Globe. 

La forza di ogni battaglione ò 120 uomini, ci darebbe 
dunque un effettivo di 146,000 uomini dì fanteria regolari. 

Secondo la Gazzetta d'Augusta queste truppe avrebbe

ro le seguenti posizioni: 
Gòrgey aveva presso Raab 30,000 uomini; alla Waag 

stanno allincirea 20,000. 
Dembinski tiene noi Comitati di Zips e Saroseh 50,000 

uomini. 
Anlìch ha noi Comitato di Vcsprim s sul Ingo di BaIato: 

ne 10 a 12,000 uomini. 
Il corpo di Perczel prima della battaglia di Tilct era 

forte, se vi aggiungiamo ìl presidio di Petervarlin , di 1,5 
mila uomini. 

Il presidio della Transilvania è di 20,000 uomini. 
Bcm tiene 30,000 uomini sotto, il suo comando. 
L'effettivo di tulla l'armata regolare conlato la fan (cria. 

honvéd, cavalcria e artiglieria ammonterebbe dunque se, 
eondo \\ Globo e la Gazzétta d'Augusta da 175 a 177,000.'■. 

* 

uomini. 

 » I Ì  ; . . ; : ; 
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re arruolati nella legione slraniera. 

Noi siamo troppo lontani dal teatro della guerra por, 
giudicare quale di queste cifre rappresenti giustamcnlo il 
quadro dell'armata ungherese, ina crediamo se vi esiste, 
una differenza, si possa spiegare solmncnle in tale modo ; 
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che molli degli Honvéd sono andati a casa per mietere il 
grano, e che dopo la messe torneranno dì nuovo sotto il 
vessillo patrio Un esempio uguale ci somministra la sto

ria della guerra dell' indipendenza degli .Stati Uniti ove 
Washington si trovava sovente con pochissima gente por 
lo stesso motivo dei lavori rurali cui tornavano di tanto ili: 
tanto i suoi militi

■ h 

Ecco il sunto delle notizie della guerra , a tulio il 24

tfiuEno. 
■ : 
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Nulla di decisivo beneb'ò si faccia sentire, ìl peso delle 
enojyjlìmnssiriji'.hnrgli Aostro^lUissi spingono inniinzPftl va

rii punti."Ma la.condotta di Perczel, imprudentissima, pro

dusse un vuolo nella linea Magiara. Egli doveva.conserT 
vare la difensiva al confiuente della Sa va col Danubio, cai 
campo Romano, ossia trincero di San Tommaso. Invece 
arrischiò la battaglia; vinto, dovette risalirò per immenso 
tratto su per la Thciss, cioè a Szcgcdino. 
1 Jellacich, libero di questo nemico, spinse un corpo ad 
inseguire il fuggente, e passando sulla dritta del Danubio 
preso Teresiopoli. Ne spkise un secondo nei comitati della 
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dritta del Danubio: tale mossa intimorì il corpo di Aulich, 
il quale, lasciando senza difesa il lago Baiatone cWessprjm, 
permise al Tenente Maresciallo Mollke di passare con un 
nerbo d'AustroRussi al Sud dì Raab. 

Intanto Beni, avendo i Russi davanti, non può vedere 
senza "sospello l'escursione di Jollacich allo sue spalle fino 
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a Teresiopoli; e si comprende agevolmente la sua inclc

gnazionc, espressa in termini soldateschi, contro 1* impe

rizia fatale di Perczel. 
Preso Raab, il corpo principale di Gòrgey devo ritirar

si su Pesi e Waitzen, ondo stare a portata della Theiss, 
Quanto ai corpo dì Aulieh, se non c'iagliato fuori (co

me presumono ma vagamente certi fogli austriaci) lo se

n 
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STATO NUMERICO DELL'ARMATA UNGHERESE 
Tutti i fogli magiari coriie pure i periodici liberala della 

Germania e giornali fraYupi fecero ammontare il numero 
delle truppe magiare a pili di 300,000 uomini. 

Noi sulla fede di quesligiornali non abbiamo esilato un 
momento di riprodurre mesto numero. 

Ora troviamo neW'Indcìendance beine sempre cosi beni 
f ' 

informala le seguenti parfle; 
« É impossibile conoscjcre il vero stato dell'armata un

gherese, ma 350,000 noli paiono una .somma esagerata se 
si pensa alla meravigliosa attivila e alla energia dimostra

la da Kossuth, il quale mpnlò al principio della guerra una 
batteria d'artiglieria cava li, uomini e tutto in 48 ore, » 

Questo numero sareblle molto approssimativo alla pri

guirà. 

o 

Tutto dipende dalle notizie di Dembinsky che tiene te

sta al corpo principale Russo di Paskewitsch. 
Finora non sì conoscono cho la pìccola scaramuccia di 

Lamenschau (21) ed altra simile. Aspettiamo eoa ansietà, 
un'primo fatto da quella parte. 

Petervaradino tiene ancora. Ma Jollacich, preso il por

to di Zombar, signoreggia tutto il Danubio da Eszeg tino 
a quella fortezza. (Corr. Mere) 

PIETROBUIVGO 22 Giugno. 
L'imperatore ha pubblicato un ukase che limita il na

mero degli studenti in ogni università russa a 300. In quel

la di Mosca che no conta 1000 e l'altra di'Dorpat di .650, 
si faranno delle esclusioni per ridurle ai 300 por ognuna. 
Verificandosi dello vacanze, saranno questo coperte, di 
preferenza dai rampolli di famiglio nobili e da'giovani 
che atleudano alla medicina, (Galigmnis,) 

BIAGIO TOMBA Kesn 
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